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In tema di giudizi disciplinari, le deliberazioni con le quali il Consiglio nazionale forense procede
alla determinazione dei principi di deontologia professionale e delle ipotesi di violazione degli
stessi costituiscono regolamenti adottati da un’autorità non statuale in forza di autonomo
potere in materia che ripete la sua disciplina da leggi speciali, in conformità dell’art. 3, secondo
comma, delle disposizioni sulla legge in generale, onde, trattandosi di legittima fonte secondaria
di produzione giuridica, va esclusa qualsiasi lesione del principio di legalità, considerando
altresì come tanto le tipologie delle pene disciplinari quanto l’entità delle stesse tra un minimo
ed un massimo, ove graduabili, siano prestabilite dalla normativa statuale (R.D.L. 27 novembre
1933, n. 1578). Nè incide sulla legittimità costituzionale delle norme con le quali l’Ordine
individua i comportamenti suscettibili di sanzione la mancata specifica individuazione di tutte le
ipotizzabili azioni ed omissioni lesive del decoro e della dignità professionali, poichè anche in
tema di illeciti disciplinari, stante la stretta affinità delle situazioni, deve valere il principio – più
volte affermato in tema di norme penali incriminatrici “a forma libera” – per il quale la
predeterminazione e la certezza dell’incolpazione sono validamente affidate a concetti diffusi e
generalmente compresi dalla collettività in cui il giudice (nella specie, quello disciplinare) opera.
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